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valli stalloni venga scelto in seguito a con-
corso per titoli ed esami f ra gli ufficiali delle 
armi a cavallo e del corpo veterinario mi-
litare ed a provvedere all 'opportuno riordi-
namento di questo corpo, onde erario ed 
esercito ne possano trarre piò larghi van-
taggi. 

« Castellino, Ottavi , Albertini, Daneo, 
Spirito Beniamino, Verzillo, Tala-
mo, Valeri, Roselli, De Bellis, Ber-
tarelli, Aprile, Faelli, Cornaggia, 
Ruspoli, Turco, Malcangi, Mira, Ta-
roni, Rampoldi, Ferri Giacomo, Ro-
mussi, Masciantonio, De Tilla, Re-
baudengo, Queirolo, Orsini Baroni, 
Emilio Bianchi, Fani, Capece-Minu-
tolo, Bonicelli, Girardi, Ciappi An-
sel mo, Camerini. Santini, Antolisei, 
Rienzi, Piaci lo , Fede, Gualtieri, 
Cacciapuoti, Strigari, Fulci Lodo-
vico, Masoni, Riccio, Costa Zeno-
glio, Luciani, Giordano Apostoli, 
Fazi Francesco, Gaudenzi, Galim-
berti, Raccuini, Brizzolesi, Salvia, 
Della Pietra, Santamaria , Loero, 
Teofilo Rossi, Lucernari, Marsengo-
Bastia, Aliberti, Marghieri, Boselli, 
De Felice-Giuffrida, Bolognese, Ba-
ranello, Cascino, Buccelli, Bianchi-
ni, Giuliani, Marami, Morelli-Guai-
tierotti , Fusco, Venditti, Cantarano, 
Ferrarini, Abozzi, Tizzoni, Teso, 
Majorana Giuseppe, Borghese, Fa-
rinet Alfonso, Bertesi, Goglio, Bor-
sarelli, Comandini, Tartaglio, Fala-
schi, Curreno, Pescetti, Pascale, 
Rosadi, Lucca, Falconi Nicola, Ca-
vagnari, Celesia, De Marinis, Fera, 
Galli, Gattorno, Guarracino, Lariz-
za, Materj, Moschini, Zaccagnino, 
Angiolini, V Ì C Ì D Ì » . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure la interpellanza, quante volte il 
ministro interessato, entro le vent iquat t ro 
ore, non dichiari di non accettarla. 

Circa la mozione sarà fissato a suo tempo 
il giorno per lo svolgimento. 

Per il Comitato della Camera. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Giovagnoli. Ne ha facoltà. 
GIOVAGNOLI.- Ho chiesto di parlare 

per pregare la Camera di voler fissare, pri- | 
ma di prendere le vacanze estive, una se- 1 

duta per tenere il nostro Comitato segreto» 
Credo che sia non solo opportuno e rispon-
dente allejconsuetudini, ¡¿ma anche neces-
sario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovagnoli, 
stia certo che questo è un dovere anche 
della Presidenza. Sarà mia cura di far sì 
che la Camera non prenda le vacanze senza 
adunarsi in Comitato : a suo tempo la Pre-
sidenza ne farà la proposta. 

Osservo però che, secondo le nuove di-
sposizioni del regolamento, la Camera do-
vrà decidere se il Comitato debba essere se-
greto o pubblico. Ma, intendano bene, poi-
ché siamo venuti su questo tema, che, se-
condo il regolamento, anche per il Comitato 
si seguono le norme stabilite per le altre 
sedute della Camera. 

Quindi proposte improvvisate non pos-
sono esservene; e t u t t o deve essere messo 
all'ordine del giorno. Proposte improvvisate 
ripeto, come quelle che hanno modificato 
stipendi, gradi, categorie,ecc., assolutamente 
non si possono più ammettere. (Benissimo!) 

GIOVAGNOLI. Sta bene. 

Sull'ordine del giorno. 
FANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
FANI. Volevo pregare la Camera di con-

sentire in questo, se il presidente del Con-
siglio lo crede : che subito dopo il disegno 
di legge che è al numero 4 sullo stato eco-
nomico dei professori delle Regie Università, 
venisse iscritto l 'altro sullo stato economico« 
dei professori delle scuole superiori di agri-
coltura, t ra t tandosi di argomenti analoghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, ha inteso ? 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei osservare che non 
è nelle consuetudini nostre di variare l 'or-
dine del giorno in seduta straordinaria quale 
è questa della domenica. 

P R E S I D E N T E . Eppoi, l 'ordine del gior-
no per domani, come ho detto, è già stabi-
lito. 

La seduta termina alle ore 19.35. 


